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Premessa  
 

In data 20 maggio 2026 sono stati effettuati rilievi fonometrici in opera al perimetro e presso i ricettori 

presenti in prossimità dell’area di cava autorizzata denominata Buniccu ubicata in agro del comune di Trinità 

d’Agultu e Vignola - Provincia di Olbia - Tempio. 

 

Tecnico competente in acustica ambientale 
La presente relazione è stata redatta dal tecnico iscritto nell'elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in 

Acustica n. 4121 (Stefano Piana) e nell’elenco dei "Tecnici Competenti in Acustica Ambientale" della 

Regione Autonoma della Sardegna e Nazionale con Determinazione dell’Assessorato della difesa 

dell’Ambiente - Direzione generale dell’ambiente - Servizio tutela dell’atmosfera e del territorio al n. 1674/39 

del 22 gennaio 2013, iscrizione Regionale n. 271(Stefano Piana). 

Committente 
 
Ditta individuale ADDIS GIOVANNI MATTEO  

Via delle Poste 21/A  

07038 Trinità d’Agultu e Vignola 

P.IVA 01469270902 
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Localizzazione geografica area di studio  
 

Dal punto di vista cartografico la zona è ubicata nel Foglio n°426 Sez. II della Nuova Cartografia I.G.M. in 

scala 1:25.000 (Isola Rossa). 

Nella Carta Tecnica Regionale C.T.R. in scala 1:10.000 l’area è individuata nel Foglio n°426 Sezione n°160. 

Catastalmente l’area è inquadrata nel Foglio n°23 del Comune di Trinità d’Agultu e Vignola, mappali 

56,61,62,228 (ex 99) e 215 e nel Foglio n°24, mappale 49. 

Per quanto riguarda il P.P.R. la cava ricade in Ambito n°16” Gallura Costiera nord-occidentale” nel Foglio 

n°427 sez. I, oltre la linea di costa. 

L’intero territorio comunale risulta, peraltro, già vincolato ai sensi della L.1497/39 (Dichiarazione di notevole 

interesse pubblico di cui al D.M.P.I. 02/10/1964, pubblicato in Gazzetta n°35 del 10/02/1965). Nella 

cartografia PRAE la cava è identificata con il numero di progetto 289. Nelle pagine seguenti si riportano 

alcuni stralci cartografici di inquadramento territoriale, nei quali si evidenzia il perimetro della cava 

autorizzata. 
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Stralcio della cartografia IGM. Foglio n°426 Sez. II  - scala 1:25000 
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Stralcio della cartografia CTR. – Foglio n°426 Sezione n°160 – scala 1:10000 

 

                
Inquadramento catastale   
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Ubicazione dei punti di monitoraggio 

Sono stati individuati n. 4 punti di misura, articolati come segue:,  

Misura 1 – cava est 

Misura 2 – sala degustazione 

Misura 3 - cantina 

Misura 4 – vigna 

 

 Limiti periodo diurno - dB(A) 

ID Gauss - Boaga Classe Emissione Immissione Qualità 
P 01 1496750 4540776 III 55 60 57 
P 02 1496425 4540739 III 55 60 57 
P 03 1496287 4540652 III 55 60 57 
P 04 1496635 4540587 III 55 60 57 

 

Tabella 1 – ubicazione punti di misura e limiti di zona 

 

 

Figura 6: Punti di monitoraggio Rumore. 
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Classificazione Acustica dell’area di studio. 

 

Il Comune di Trinità d’Agultu e Vignola non è dotato del piano di classificazione acustica. In assenza di un 

Piano Comunale di Classificazione Acustica approvato per il Comune di Trinità d’Agultu e Vignola, la 

presente valutazione non intende sostituirsi alla pianificazione acustica comunale né attribuire valore 

urbanistico-acustico vincolante alle aree esaminate. 

 
Ai soli fini del presente studio di impatto acustico in opera, e limitatamente alla verifica della compatibilità 

acustica dell’attività, è stata assunta quale classe acustica di riferimento per il territorio esterno al perimetro 

dell’area di cava la classe III – aree di tipo misto (la tabella 2 indica i limiti di emissione e immissione). 

 

Tale assunzione è stata effettuata con criterio tecnico prudenziale, tenendo conto della destinazione e 

dell’effettivo uso del territorio circostante, della collocazione extraurbana dell’attività, dell’assenza di recettori 

sensibili o abitativi significativi nell’intorno dell’area di studio e dell’analogia con contesti territoriali similari già 

oggetto di classificazione acustica. La classe III risulta inoltre coerente con la descrizione riportata nella 

tabella A del D.P.C.M. 14 novembre 1997, che ricomprende in tale classe anche le aree rurali interessate da 

attività che impiegano macchine operatrici. 

 

L’assunzione della classe III per le aree esterne alla cava costituisce pertanto un riferimento tecnico 

cautelativo per il confronto dei livelli sonori rilevati o stimati, senza pregiudizio per eventuali diverse 

determinazioni che il Comune dovesse adottare in sede di futura approvazione del Piano Comunale di 

Classificazione Acustica. La classificazione acustica del territorio rientra infatti tra le competenze comunali 

previste dalla legge quadro sull’inquinamento acustico. 

 

Resta fermo che, in assenza di classificazione acustica comunale vigente, i risultati della presente 

valutazione sono esposti anche in termini assoluti, in modo da consentire all’Autorità competente e agli 

Organismi di controllo una lettura trasparente dei livelli sonori in opera, indipendente dalla futura 

zonizzazione acustica comunale. 
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Classi di destinazione d'uso del territorio 

Limiti di emissione 
[dB(A)] 

Limiti di 
immissione 
[dB(A)] 

Valori di qualità 
[dB(A)] 

Diurno 
(06,00 – 
22,00) 

Notturno 
(22,00 - 
06,00)) 

Diurno 
(06,00 
– 
22,00) 

Notturno 
(22,00 - 
06,00) 

Diurno 
(06,00 – 
22,00) 

Notturno 
(22,00 - 
06,00) 

I 
Aree particolarmente protette 

 
45 35 50 40 47 37 

II 
Aree destinate ad uso 

prevalentemente residenziale 
50 40 55 45 52 42 

III Aree di tipo misto 55 45 60 50 57 47 

IV Aree di intensa Attività umana 60 50 65 55 62 52 

V Aree prevalentemente industriali 65 55 70 60 67 57 

VI Aree esclusivamente industriali 65 65 70 70 70 70 

Tabella 2 – limiti di emissione e immissione 
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Proposta di classificazione acustica dell’area 

Il Comune di Trinità d’Agultu e Vignola non risulta dotato di Piano Comunale di Classificazione Acustica. La 

classificazione acustica del territorio comunale costituisce competenza propria del Comune ai sensi della 

legge quadro sull’inquinamento acustico; pertanto, la presente valutazione non intende sostituirsi alla 

pianificazione acustica comunale né attribuire valore vincolante alla zonizzazione proposta. Essa viene 

formulata esclusivamente quale proposta tecnica di inquadramento dell’area in esame, utile ai fini della 

lettura dei risultati fonometrici e della futura eventuale attività di classificazione acustica da parte 

dell’Amministrazione competente. La legge quadro attribuisce infatti ai Comuni la classificazione del territorio 

comunale, mentre le linee guida regionali della Sardegna qualificano la zonizzazione acustica come 

assegnazione di ciascuna porzione omogenea di territorio a una delle classi acustiche previste, sulla base 

della prevalente ed effettiva destinazione d’uso. 

Ai soli fini del presente studio, in assenza di classificazione acustica comunale vigente, la verifica di 

conformità è stata condotta assumendo quale riferimento cautelativo per il territorio esterno all’area di cava i 

limiti della classe III – aree di tipo misto. Tale scelta risulta coerente con la definizione della classe III 

riportata nella tabella A del D.P.C.M. 14 novembre 1997, che comprende anche le aree rurali interessate da 

attività che impiegano macchine operatrici. Nei punti oggetto di rilievo fonometrico i livelli misurati risultano 

inferiori sia al limite assoluto di emissione di 55 dB(A), sia al limite assoluto di immissione di 60 dB(A), riferiti 

al periodo diurno per la classe III. Il valore massimo rilevato, pari a 54,0 dB(A), si colloca infatti al di sotto di 

entrambi i limiti assunti a riferimento. I valori limite di emissione e di immissione della classe III sono quelli 

indicati rispettivamente nelle tabelle B e C del D.P.C.M. 14 novembre 1997 (valori riassunti in tabella 2). 

Al fine di inquadrare in modo più aderente l’assetto territoriale e funzionale dell’area, si propone tuttavia una 

classificazione acustica articolata in ragione della diversa destinazione delle porzioni di territorio considerate. 

In particolare, l’area di cava ricompresa all’interno della delimitazione riportata nella cartografia allegata può 

essere coerentemente proposta in classe V – aree prevalentemente industriali, in quanto destinata allo 

svolgimento di attività estrattive, movimentazione di materiali, impiego di macchine operatrici e 

funzionamento di impianti tecnologici connessi alla lavorazione del materiale. La definizione normativa della 

classe V comprende le aree interessate da insediamenti industriali e caratterizzate da scarsità di abitazioni, 

condizione che risulta compatibile con il caso in esame, tenuto conto della natura produttiva dell’attività e 

dell’assenza di recettori abitativi significativi in prossimità dell’area di coltivazione. 

Per il territorio esterno all’area di cava, oltre la fascia di transizione di seguito indicata, si propone invece il 

mantenimento della classe III, coerente con il contesto extraurbano circostante, con l’uso rurale o naturale 

del territorio e con la presenza di attività antropiche non assimilabili a un ambito propriamente industriale. 

Tale impostazione consente di evitare l’estensione impropria della classe V ad aree esterne non 

direttamente interessate dall’attività estrattiva e, al tempo stesso, di assumere una classe acustica 

compatibile con la presenza di attività agricole, viabilità locale, macchine operatrici e usi territoriali misti. 
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Tra l’area proposta in classe V e il territorio esterno proposto in classe III si ritiene opportuno prevedere, 

lungo il perimetro della delimitazione cartografica dell’area di cava, una fascia di transizione acustica della 

profondità indicativa di 50 m, da classificare in classe IV – aree di intensa attività umana. Tale fascia ha la 

funzione tecnica di assicurare un decadimento graduale dei limiti acustici tra l’ambito produttivo della cava e 

il territorio circostante, evitando l’accostamento diretto tra classi non contigue. Le linee guida regionali della 

Sardegna richiamano infatti la necessità di verificare il rispetto del divieto di contatto tra aree di classe non 

contigua, richiedendo, in caso contrario, una specifica giustificazione tecnica nella relazione; nella prassi 

pianificatoria acustica, tale esigenza viene normalmente gestita mediante fasce di transizione o fasce 

cuscinetto, con valori decrescenti di 5 dB(A). 

La profondità di 50 m della fascia di transizione viene proposta quale criterio tecnico cautelativo e 

cartograficamente gestibile, coerente con metodologie di zonizzazione acustica che prevedono l’inserimento 

di fasce cuscinetto delimitate da confini paralleli e di larghezza almeno pari a 50 m nei casi di accostamento 

critico tra aree non urbanizzate. Pur non costituendo un obbligo puntuale derivante dalla disciplina regionale 

sarda, tale criterio appare adeguato al caso specifico, considerata l’assenza di recettori nell’immediato 

intorno, la natura extraurbana dell’area, la presenza di ampi spazi liberi e il decadimento naturale dei livelli 

sonori con la distanza dalla sorgente. 

In sintesi, la proposta tecnica di inquadramento acustico dell’area può essere così formulata: area di cava 

interna alla delimitazione cartografica in classe V; fascia perimetrale di transizione della profondità di 50 m in 

classe IV; territorio esterno alla fascia di transizione in classe III. Tale articolazione consente di 

rappresentare in modo più coerente la diversa funzione delle aree, di mantenere un’impostazione 

prudenziale nella verifica dei limiti presso i punti di misura e di fornire all’Amministrazione comunale un 

criterio tecnico ordinato e compatibile con i principi generali della classificazione acustica del territorio. 
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Metodologia operativa 

 
Per ogni punto di misura individuato, si è condotta una misura fonometrica del livello di rumore ambientale, 

misurato con tutti i macchinari della cava attivi, e con tutti i macchinari e l’impianto di frantumazione attivi. 

Le misure sono state effettuate a m. 1,5 dal suolo con la seguente strumentazione: 

Tipo Marca e Modello N. di serie Data Taratura 

Fonometro integratore 
classe 1, conforme alle Norme IEC 
61672-1:2002. 

01dB Solo 65016 28/04/2026 

Microfono MCE 212 110143 28/04/2026 

Calibratore 
classe 1 della IEC 60942:2003 Bruel & Kjaer 4231 1897566 28/04/2026 

 

Gli strumenti utilizzati rispondono alle specifiche previste all’art. 2 del DM 16 marzo 1998, e più 

precisamente: 

• IEC 60651 (1979) plus Amendment 1 (1993–02) and Amendment 2 (200 –10), Type 1 

• IEC 60804 (2000 –10) Type 1 

• IEC 61672 –1 (2002–05) Class 1 

• DIN 45657 (1997–07) 

• IEC 61260 (1995–07) plus Amendment 1 (2001–09), Octave and 1/3-octave Bands, Class 0 

• ANSI S1.4–1983 (R 1997) plus ANSI S1.4A–1985 Amendment, 

• Type 1 

• ANSI S1.43–1997 Type 1 

• ANSI S1.11–1986 (R 1993), Octave and 1/3-octave Bands, Order 3, Type 0–C, Optional Range 

 

Tutta la strumentazione è stata regolarmente tarata da un laboratorio autorizzato Accredia. 

La calibrazione è stata effettuata all’inizio e alla fine della campagna di misura, ottenendo sempre una 

differenza minore di 0,5 dB. 

Le misure in esterno sono state eseguite in assenza di precipitazioni atmosferiche e con velocità del vento 

sempre inferiore a 2,5 m/sec. 

In fase di post elaborazione sono stati eliminati il minuto iniziale e finale della misura, in modo da non tener 

conto della parte della misura influenzata dalla presenza dell’operatore. Nella parte restante, l’operatore si è 

sempre tenuto a una distanza superiore a 10 metri dal fonometro. 
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Condizioni meteorologiche durante i rilievi fonometrici 
 
Nel corso della giornata in cui sono stati eseguiti i rilievi fonometrici, le condizioni meteorologiche sono 

risultate compatibili con l’esecuzione di misurazioni acustiche in ambiente esterno secondo i criteri tecnici 

previsti dal D.M. 16 marzo 1998. I dati disponibili evidenziano infatti una situazione meteorologica stabile, 

con cielo poco nuvoloso, assenza di precipitazioni e assenza di fenomeni meteorologici significativi. La 

temperatura media giornaliera è risultata pari a 20 °C, con valori compresi tra un minimo di 14 °C e un 

massimo di 26 °C; l’umidità relativa media è risultata pari al 61%, con valori compresi tra il 36% e l’88%, 

mentre il punto di rugiada si è attestato a 12 °C. La visibilità media, pari a circa 20 km, e la pressione media 

al livello del mare, pari a 1022 mb, confermano un quadro meteorologico ordinario e privo di condizioni 

perturbate. 

Per quanto riguarda il vento, il dato meteorologico disponibile relativo alla raffica indica un valore massimo 

pari a 9 km/h, corrispondente a circa 2,5 m/s. Tale valore risulta ampiamente inferiore al riferimento di 5 m/s 

previsto per la validità delle misurazioni fonometriche in esterno. Inoltre, durante l’esecuzione dei singoli 

rilievi, la condizione di non superamento della velocità del vento pari a 5 m/s è stata verificata puntualmente 

mediante anemometro manuale a coppette PCE-A 420, utilizzato in campo a supporto della verifica delle 

condizioni di misura. Le misurazioni sono state pertanto eseguite in assenza di condizioni anemometriche 

tali da compromettere l’affidabilità del dato fonometrico rilevato. 

L’assenza di pioggia, nebbia, neve o altri fenomeni meteorologici interferenti consente inoltre di escludere 

condizioni idonee ad alterare in modo significativo il dato acustico. Alla luce di tali elementi, le condizioni 

meteo presenti nella giornata dei rilievi possono essere considerate idonee e rappresentative ai fini della 

valutazione acustica in opera. Esse risultano coerenti con l’impostazione metodologica adottata nello studio, 

che considera i parametri meteorologici nei termini previsti dalla normativa generale sulle misurazioni 

fonometriche ambientali, ossia come condizioni di validità metrologica del rilievo, senza applicare criteri 

specialistici riferiti a sorgenti la cui emissione sonora dipende direttamente dal regime anemometrico. 
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Criteri di esecuzione delle misurazioni fonometriche e condizioni meteorologiche di misura 
 

Con riferimento alle osservazioni formulate dalla ASL 2 Gallura con lettera del 17/12/2025 n. 

PG/2025/0041533 in merito alla componente “rumore e vibrazioni”, si precisa che la campagna di misura 

acustica in opera è stata condotta applicando i criteri tecnici previsti dalla normativa nazionale vigente per il 

rilevamento e la misurazione dell’inquinamento acustico, con specifico riferimento al D.M. 16 marzo 1998, 

recante “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”. Tale decreto costituisce il 

riferimento tecnico generale per l’esecuzione delle misure fonometriche ambientali, salve le discipline 

speciali riferite a particolari sorgenti sonore, e stabilisce, tra l’altro, le condizioni operative e meteorologiche 

da rispettare ai fini della validità dei rilievi. 

 

Nel caso in esame, l’attività oggetto di valutazione è costituita da una cava con relative lavorazioni e impianti 

di trattamento del materiale, le cui emissioni sonore sono riconducibili al funzionamento di macchine 

operatrici, mezzi d’opera, impianti di frantumazione, vagliatura e movimentazione. Si tratta quindi di sorgenti 

acustiche di tipo meccanico e industriale, il cui livello di emissione dipende principalmente dal regime di 

esercizio delle macchine, dalle modalità operative, dai tempi effettivi di funzionamento, dalla configurazione 

dell’area di lavoro, dalle distanze di propagazione e dalla morfologia del sito. La velocità del vento non 

costituisce, per tali sorgenti, un parametro di attivazione o di regolazione della potenza sonora emessa, né 

determina variazioni dell’emissione paragonabili a quelle proprie degli aerogeneratori. 

 

Per tale ragione, il richiamo ai criteri di cui al D.M. 1° giugno 2022 deve essere inteso come non pertinente 

rispetto alla tipologia di sorgente oggetto del presente studio. Il già menzionato decreto disciplina, infatti, i 

criteri per la misurazione del rumore emesso dagli impianti eolici e per il contenimento del relativo 

inquinamento acustico, con procedure costruite sulla specifica variabilità della sorgente eolica al variare 

delle condizioni anemometriche. In tale contesto assumono rilievo tecnico la caratterizzazione della rosa dei 

venti, le distribuzioni di Weibull, la velocità del vento al mozzo, la direzione del vento rispetto al ricettore e 

l’individuazione delle condizioni di vento più gravose, poiché l’emissione sonora dell’aerogeneratore è 

direttamente correlata al regime di funzionamento determinato dal vento. Tali presupposti non ricorrono nel 

caso di una cava e dei relativi impianti di lavorazione del materiale, per i quali la rumorosità è legata al ciclo 

produttivo e alle condizioni di esercizio delle macchine, non alla disponibilità della risorsa vento. 

 

Ciò non significa che le condizioni meteorologiche siano state trascurate. Al contrario, esse sono state 

considerate nei termini corretti previsti dal D.M. 16 marzo 1998, verificando la compatibilità dei rilievi con le 

condizioni ambientali ammesse per le misurazioni in esterno. In particolare, le misure fonometriche sono 

state eseguite in condizioni idonee, con assenza di precipitazioni atmosferiche e di fenomeni meteorologici 

tali da invalidare il dato, con velocità del vento compatibile con i limiti previsti dalla norma tecnica di 

riferimento e con microfono munito di idonea cuffia antivento. Tali verifiche sono finalizzate ad assicurare 

l’affidabilità metrologica della misura e a prevenire alterazioni del dato fonometrico dovute a disturbi 

meteorologici, secondo l’impostazione propria della normativa generale sull’inquinamento acustico. 
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Alla luce di quanto sopra, si ritiene che l’esecuzione di un monitoraggio anemologico finalizzato 

all’individuazione dei “periodi più opportuni” per le misurazioni, secondo i criteri dell’articolo 3 del D.M. 1° 

giugno 2022, non costituisca un adempimento tecnicamente applicabile alla sorgente in esame. La 

campagna in opera è stata invece correttamente impostata rilevando i livelli sonori nelle condizioni 

rappresentative dell’effettivo esercizio dell’attività di cava e degli impianti connessi, nel rispetto delle 

condizioni meteorologiche di validità stabilite dal D.M. 16 marzo 1998. Tale approccio consente una 

valutazione coerente, ripetibile e tecnicamente pertinente dell’impatto acustico prodotto dall’attività, evitando 

l’applicazione estensiva di procedure specialistiche elaborate per sorgenti, quali gli impianti eolici, aventi 

meccanismi emissivi e criteri di variabilità non sovrapponibili a quelli propri dell’attività estrattiva. 
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Impianti e macchine in funzione durante le misurazioni 
Le misure fonometriche sono state eseguite con i seguenti impianti e macchinari in funzione: 

Impianto di frantumazione e classificazione 
inerti 

 
Escavatore Hitachi ZX130 -5B 

 
Escavatore Hitachi ZX350 LCN - 3 

 
Autocarro 4 assi IVECO Targa DE481JT 
 
Ciclo lavoro – Carico su fronte di scavo tramite 
escavatore, trasporto e scarico del T.V. a 
bocca di impianto, e rientro al carico su fronte 
di scavo. 

 
Pala Hitachi 
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Impianto macchine per spacco pietra 

 
 

Disposizione impianti e macchinari 



 Monitoraggio rumore in opera  

 

17 
 

Rilievi fonometrici 

Punto 1 (Cava Est) – Misura 1 
Storia Temporale 

 
Solo 065016    Leq 2s  A  Sorgente :Mis. 1 P1 Cava est Residuo   dB SEL dB20/05/26 08:27:26 30,1 2h06m44 68,9
Solo 065016    Leq 2s  A  Sorgente :Mis.1 P1 cava est Ambientale   dB SEL dB20/05/26 08:27:26 49,1 2h06m44 87,9
Solo 065016    Leq 2s  A  Sorgente :Non codificato   dB SEL dB20/05/26 08:27:26 38,2 2h06m44 77,0

Mis. 1 P1 Cava est Residuo Mis.1 P1 cava est Ambienta Non codificato
Spettro

20

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

08h30 08h40 08h50 09h00 09h10 09h20 09h30 09h40 09h50 10h00 10h10 10h20 10h30
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Dati rilievo 
File
Inizio
Fine
Sorgente

Leq Durata Leq Durata
Sorgente complessivo Sorgente complessivo

Ubicazione dB h:m:s:ms dB h:m:s:ms
Solo 065016 [ Leq A ] 33,7 00:55:19:000 53,0 00:52:32:500
Solo 065016 [ Leq C ] 47,1 00:55:19:000 61,7 00:52:32:500
Solo 065016 [ Leq Lin ] 63,9 00:55:19:000 69,1 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 20Hz ] 42,8 00:55:19:000 54,1 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 25Hz ] 40,7 00:55:19:000 49,4 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 31.5Hz ] 38,7 00:55:19:000 48,4 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 40Hz ] 41,1 00:55:19:000 46,8 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 50Hz ] 36,0 00:55:19:000 56,3 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 63Hz ] 35,1 00:55:19:000 51,2 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 80Hz ] 31,6 00:55:19:000 48,5 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 100Hz ] 32,0 00:55:19:000 51,1 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 125Hz ] 30,8 00:55:19:000 49,4 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 160Hz ] 29,8 00:55:19:000 48,2 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 200Hz ] 27,6 00:55:19:000 46,5 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 250Hz ] 26,2 00:55:19:000 47,5 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 315Hz ] 24,5 00:55:19:000 45,3 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 400Hz ] 23,1 00:55:19:000 46,3 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 500Hz ] 23,5 00:55:19:000 44,2 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 630Hz ] 23,1 00:55:19:000 43,1 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 800Hz ] 23,0 00:55:19:000 41,9 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 1kHz ] 23,7 00:55:19:000 41,4 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 1.25kHz ] 23,6 00:55:19:000 41,7 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 1.6kHz ] 23,2 00:55:19:000 42,8 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 2kHz ] 22,8 00:55:19:000 42,3 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 2.5kHz ] 20,2 00:55:19:000 41,9 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 3.15kHz ] 18,7 00:55:19:000 38,8 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 4kHz ] 20,7 00:55:19:000 36,5 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 5kHz ] 19,4 00:55:19:000 33,1 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 6.3kHz ] 13,1 00:55:19:000 27,9 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 8kHz ] 8,8 00:55:19:000 22,9 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 10kHz ] 6,7 00:55:19:000 15,6 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 12.5kHz ] 6,4 00:55:19:000 9,9 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 16kHz ] 6,3 00:55:19:000 7,7 00:52:32:500
Solo 065016 [ 1/3 Ott 20kHz ] 6,9 00:55:19:000 7,7 00:52:32:500

misura 1.CMG
20/05/26 08:27:00:000
20/05/26 10:34:08:560

Mis. 1 P1 Cava est Residuo Mis.1 P1 cava est Ambientale
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Punto 4 (Vigna) – Misura 2 
Storia Temporale 

 

 
 

Solo 065016   Leq 5s  A  Sorgente :Mis. 2 Vigna P4 Residuo 
   dB SEL dB 20/05/26 13:02:07 41,0 2h09m15 74,5 

Solo 065016    Leq 5s  A  Sorgente :Mis. 2 Vigna P4 Ambientale 
   dB SEL dB 20/05/26 13:02:07 54,0 2h09m15 89,6 

Solo 065016    Leq 5s  A  Sorgente :Non codificato 
   dB SEL dB 20/05/26 13:02:07 50,9 2h09m15 83,6 

Mis. 2 Vigna P4 Residuo Mis. 2 Vigna P4 Ambientale Non codificato Spettro 
20 

25 

30 

35 

40 

45 

50 

55 

60 

65 

70 

11h00 11h10 11h20 11h30 11h40 11h50 12h00 12h10 12h20 12h30 12h40 12h50 13h00 
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File misura 2.CMG
Inizio
Fine
Sorgente

Leq Durata Leq Durata
Sorgente complessivo Sorgente complessivo

Ubicazione dB h:m:s:ms dB h:m:s:ms
Solo 065016 [ Leq A ] 41,0 00:37:05:000 54,0 01:00:30:000
Solo 065016 [ Leq C ] 54,2 00:37:05:000 68,1 01:00:30:000
Solo 065016 [ Leq Lin ] 78,6 00:37:05:000 82,9 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 20Hz ] 50,1 00:37:05:000 64,7 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 25Hz ] 47,7 00:37:05:000 62,9 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 31.5Hz ] 45,7 00:37:05:000 54,7 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 40Hz ] 44,6 00:37:05:000 54,7 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 50Hz ] 43,4 00:37:05:000 56,8 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 63Hz ] 41,8 00:37:05:000 50,6 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 80Hz ] 35,7 00:37:05:000 46,9 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 100Hz ] 40,5 00:37:05:000 57,9 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 125Hz ] 37,1 00:37:05:000 50,5 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 160Hz ] 36,8 00:37:05:000 49,7 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 200Hz ] 35,0 00:37:05:000 47,1 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 250Hz ] 34,0 00:37:05:000 43,2 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 315Hz ] 29,9 00:37:05:000 41,7 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 400Hz ] 29,9 00:37:05:000 45,8 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 500Hz ] 33,6 00:37:05:000 48,0 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 630Hz ] 36,6 00:37:05:000 46,5 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 800Hz ] 32,7 00:37:05:000 43,3 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 1kHz ] 29,5 00:37:05:000 44,0 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 1.25kHz ] 28,4 00:37:05:000 44,1 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 1.6kHz ] 29,3 00:37:05:000 42,9 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 2kHz ] 28,2 00:37:05:000 41,3 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 2.5kHz ] 26,6 00:37:05:000 40,4 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 3.15kHz ] 25,4 00:37:05:000 39,1 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 4kHz ] 24,5 00:37:05:000 37,1 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 5kHz ] 22,4 00:37:05:000 34,5 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 6.3kHz ] 21,4 00:37:05:000 31,5 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 8kHz ] 20,3 00:37:05:000 29,3 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 10kHz ] 20,5 00:37:05:000 27,0 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 12.5kHz ] 21,6 00:37:05:000 27,5 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 16kHz ] 22,9 00:37:05:000 28,8 01:00:30:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 20kHz ] 24,8 00:37:05:000 30,8 01:00:30:000

20/05/26 10:52:57:000
20/05/26 13:00:05:560

Mis. 2 P4 (Vigna)  AmbientaleMis. 2 P4 (Vigna)  Residuo
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Punto 2 (Sala degustazione) – Misura 3 
Storia Temporale 

 
 
 
Solo 065016    Leq 2s500ms  A  Sorgente :Mis.3 P2 (Sala degustazione) Residuo   dB SEL dB20/05/26 13:16:44:000 35,8 1h42m42s500 65,2
Solo 065016    Leq 2s500ms  A  Sorgente :Mis.3 P2 (Sala degustazione) Ambientale   dB SEL dB20/05/26 13:16:44:000 41,9 1h42m42s500 78,5
Solo 065016    Leq 2s500ms  A  Sorgente :Non codificato   dB SEL dB20/05/26 13:16:44:000 48,0 1h42m42s500 76,6

Mis.3 P2 (Sala degustazione  Mis.3 P2 (Sala degustazione  Non codificato
Spettro

20

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

13h20 13h30 13h40 13h50 14h00 14h10 14h20 14h30 14h40 14h50
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File misura 3.CMG
Inizio
Fine
Sorgente

Leq Durata Leq Durata
Sorgente complessivo Sorgente complessivo

Ubicazione dB h:m:s:ms dB h:m:s:ms
Solo 065016 [ Leq A ] 35,8 00:14:29:000 41,9 01:16:11:000
Solo 065016 [ Leq C ] 54,7 00:14:29:000 66,4 01:16:11:000
Solo 065016 [ Leq Lin ] 70,3 00:14:29:000 73,6 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 20Hz ] 52,8 00:14:29:000 62,1 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 25Hz ] 49,7 00:14:29:000 69,4 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 31.5Hz ] 47,4 00:14:29:000 51,9 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 40Hz ] 44,4 00:14:29:000 48,4 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 50Hz ] 40,1 00:14:29:000 48,5 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 63Hz ] 40,1 00:14:29:000 43,9 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 80Hz ] 38,7 00:14:29:000 44,4 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 100Hz ] 36,9 00:14:29:000 42,4 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 125Hz ] 37,0 00:14:29:000 43,1 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 160Hz ] 35,8 00:14:29:000 40,6 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 200Hz ] 36,5 00:14:29:000 36,0 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 250Hz ] 35,6 00:14:29:000 38,0 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 315Hz ] 33,4 00:14:29:000 36,8 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 400Hz ] 30,8 00:14:29:000 33,2 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 500Hz ] 25,6 00:14:29:000 32,7 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 630Hz ] 23,9 00:14:29:000 32,9 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 800Hz ] 22,5 00:14:29:000 31,1 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 1kHz ] 21,7 00:14:29:000 30,0 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 1.25kHz ] 22,4 00:14:29:000 29,9 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 1.6kHz ] 18,2 00:14:29:000 29,8 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 2kHz ] 16,5 00:14:29:000 28,5 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 2.5kHz ] 18,0 00:14:29:000 27,5 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 3.15kHz ] 21,1 00:14:29:000 28,2 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 4kHz ] 21,9 00:14:29:000 28,3 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 5kHz ] 18,3 00:14:29:000 26,2 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 6.3kHz ] 13,9 00:14:29:000 18,4 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 8kHz ] 11,6 00:14:29:000 13,7 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 10kHz ] 10,4 00:14:29:000 11,2 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 12.5kHz ] 9,0 00:14:29:000 9,8 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 16kHz ] 8,0 00:14:29:000 8,8 01:16:11:000
Solo 065016 [ 1/3 Ott 20kHz ] 7,6 00:14:29:000 9,4 01:16:11:000

20/05/26 13:16:44:000
20/05/26 15:23:52:560

Mis.3 P2 (Sala degustazione) Residuo Mis.3 P2 (Sala degustazione) Ambientale
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Punto 3 (Cantina) – Misura 4 
Storia Temporale 

Nel caso in esame il rumore residuo misurato risulta superiore al rumore ambientale in quanto, durante le 

rilevazioni in assenza della specifica sorgente oggetto di valutazione, erano presenti ulteriori contributi sonori 

non controllabili e indipendenti dall’attività in esame (quali traffico veicolare, e attività antropiche e sorgenti 

diffuse presenti nell’area). Tali condizioni hanno determinato livelli di rumore residuo superiori rispetto ai 

livelli rilevati durante la misura del rumore ambientale, effettuata in un differente contesto temporale e con 

una diversa configurazione delle sorgenti sonore presenti.  

dB dBR 20/05/26 16h43m24s000 R 20/05/26 17h00m23s500
dB dBR 20/05/26 16h43m24s000 37.3 R 20/05/26 17h00m23s500 35.7

Solo 065016    Leq 500ms  A  Sorgente :Mis. 4 P3 (Cantina) Ambientale 
Solo 065016    Leq 500ms  A  Sorgente :Mis. 4 P3 (Cantina) Residuo 
Solo 065016    Leq 500ms  A  Sorgente :Non codificato dB dBR 20/05/26 16h43m24s000 R 20/05/26 17h00m23s500

Mis. 4 P3 (Cantina) Ambien Mis. 4 P3 (Cantina) Residuo Non codificato
Spettro

20

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

15h40 15h50 16h00 16h10 16h20 16h30 16h40 16h50 17h00
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File 
Inizio 
Fine 
Sorgente 

Leq Durata Leq Durata 
Sorgente complessivo Sorgente complessivo 

Ubicazione dB h:m:s:ms dB h:m:s:ms 
Solo 065016 [ Leq A ] 38,8 01:00:36:000 39,1 00:17:00:000 
Solo 065016 [ Leq C ] 58,4 01:00:36:000 51,3 00:17:00:000 
Solo 065016 [ Leq Lin ] 77,5 01:00:36:000 77,3 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 20Hz ] 54,9 01:00:36:000 44,2 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 25Hz ] 59,1 01:00:36:000 42,2 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 31.5Hz ] 47,4 01:00:36:000 41,9 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 40Hz ] 46,1 01:00:36:000 43,5 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 50Hz ] 45,6 01:00:36:000 41,4 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 63Hz ] 44,9 01:00:36:000 39,6 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 80Hz ] 38,4 01:00:36:000 35,4 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 100Hz ] 37,2 01:00:36:000 36,2 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 125Hz ] 36,4 01:00:36:000 37,0 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 160Hz ] 35,2 01:00:36:000 38,9 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 200Hz ] 32,8 01:00:36:000 39,5 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 250Hz ] 30,7 01:00:36:000 37,1 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 315Hz ] 33,0 01:00:36:000 35,1 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 400Hz ] 29,6 01:00:36:000 32,4 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 500Hz ] 31,4 01:00:36:000 30,6 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 630Hz ] 31,8 01:00:36:000 30,6 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 800Hz ] 30,6 01:00:36:000 29,7 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 1kHz ] 30,1 01:00:36:000 29,1 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 1.25kHz ] 28,2 01:00:36:000 27,1 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 1.6kHz ] 26,4 01:00:36:000 25,7 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 2kHz ] 24,9 01:00:36:000 23,5 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 2.5kHz ] 23,2 01:00:36:000 22,2 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 3.15kHz ] 22,8 01:00:36:000 22,0 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 4kHz ] 22,5 01:00:36:000 20,7 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 5kHz ] 20,7 01:00:36:000 18,9 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 6.3kHz ] 19,7 01:00:36:000 18,9 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 8kHz ] 19,7 01:00:36:000 18,9 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 10kHz ] 20,4 01:00:36:000 19,8 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 12.5kHz ] 21,5 01:00:36:000 20,9 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 16kHz ] 22,5 01:00:36:000 21,8 00:17:00:000 
Solo 065016 [ 1/3 Ott 20kHz ] 24,5 01:00:36:000 23,8 00:17:00:000 

Mis. 4 P3 (Cantina)  Ambientale  Mis. 4 P3 (Cantina) Residuo 

20/05/26 15:35:59:000 
20/05/26 17:43:07:560 

misura 4.CMG 
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Risultati dei rilievi 
 

La campagna fonometrica ha prodotto il seguente risultato: 
 
Tabella 2 risultato rilievi con impianti in funzione 
 

ID 
Punto di 
misura 

Classe  
LAeq 
dB(A) 

 

Limiti di 
emissione  

(dB) 

Verifica limite 
emissione 

(dB) 

Limiti di 
immissione 

(dB) 

Verifica limite 
 imissione 

(dB) 

P1 III 53,0 55 SI 60 SI 

P2 III 41,9 55 SI 60 SI 

P3 III 38,8 55 SI 60 SI 

P4 III 54,0 55 SI 60 SI 
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Conclusioni 

 
Sulla base dei rilievi fonometrici eseguiti nei punti di misura individuati per la caratterizzazione acustica in 

opera dell’attività di cava, i livelli sonori rilevati risultano compatibili con i valori limite assunti quale 

riferimento tecnico per l’area in esame. Come illustrato nei paragrafi precedenti, in assenza di Piano 

Comunale di Classificazione Acustica approvato per il Comune di Trinità d’Agultu e Vignola, ai soli fini della 

presente valutazione è stata assunta, per il territorio esterno all’area di cava, la classe III – aree di tipo misto, 

ritenuta coerente con il contesto territoriale extraurbano, con l’assenza di recettori abitativi significativi 

nell’intorno dell’attività e con l’analogia rispetto a situazioni territoriali similari già classificate. 

 

I valori misurati sono risultati sempre inferiori sia al limite di emissione pari a 55 dB(A), sia al limite assoluto 

di immissione pari a 60 dB(A), riferiti al periodo diurno per la classe III. Il valore massimo rilevato è pari a 

54,0 dB(A), registrato presso il punto P4, e risulta comunque inferiore al limite di emissione assunto a 

riferimento, con un margine residuo di 1,0 dB(A), e al limite assoluto di immissione, con un margine di 6,0 

dB(A). Anche il punto P1, con un valore pari a 53,0 dB(A), si colloca al di sotto dei limiti di riferimento. I 

restanti rilievi, eseguiti presso i punti P2 e P3, evidenziano livelli sensibilmente inferiori, compresi tra 38,8 e 

41,9 dB(A), confermando una rapida attenuazione della rumorosità allontanandosi dalle aree operative 

maggiormente interessate dalle lavorazioni. 

 

Si evidenzia inoltre che il confronto con il limite di emissione è da intendersi cautelativo qualora il livello 

rilevato comprenda anche contributi sonori residui o estranei alla specifica attività di cava, poiché in tal caso 

il contributo effettivamente attribuibile alla sorgente indagata non può essere superiore al livello 

complessivamente misurato. L’assenza di recettori abitativi o sensibili in prossimità dell’area di coltivazione e 

degli impianti di lavorazione costituisce un ulteriore elemento di contesto rilevante ai fini della valutazione 

dell’effettiva esposizione della popolazione al rumore prodotto dall’attività. 

 

Alla luce dei risultati ottenuti, delle condizioni operative rappresentative considerate durante la campagna di 

misura e dell’applicazione dei criteri tecnici di misura previsti dal D.M. 16 marzo 1998, si ritiene che l’attività 

di cava, nello stato in opera esaminato, risulti acusticamente compatibile con il contesto territoriale 

circostante e con i valori limite assunti a riferimento per la presente valutazione. Resta fermo che tale 

conclusione è riferita all’assetto operativo rilevato e alle condizioni di esercizio considerate nella campagna 

fonometrica, ferma restando la necessità di rivalutare il quadro acustico in caso di modifiche sostanziali delle 

sorgenti sonore, dell’organizzazione delle lavorazioni o dell’eventuale futura classificazione acustica 

comunale. 
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Allegato I 

Attribuzione della qualifica di Tecnico Competente in  Acustica Ambientale 
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Allegato II 

Certificato di taratura del fonometro 
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Allegato III 

Certificato di taratura del calibratore 
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